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Per 20% coppie problemi infertilità, via Piano nazionale

Per 20% coppie problemi infertilità, via Piano
nazionale
Lorenzin, il 7 maggio una giornata nazionale
27 maggio, 15:52

 In Italia il 20% circa delle coppie ha difficoltà a procreare per vie naturali, mentre solo 20 anni fa la
percentuale era pari alla metà. Aumentano dunque sempre di più le culle vuote, tanto che gli attuali
livelli i denatalità destano allarme perché, avvertono gli esperti, mettono a rischio il welfare e la tenuta
del sistema sociale. E proprio partendo da questo dato preoccupante che il ministero della Salute
lancia oggi il Piano nazionale per la fertilità, con lo slogan 'difendi la tua fertilità, prepara una culla nel
tuo futuro'.

In Italia infatti la bassa soglia di sostituzione nella popolazione non consente di fornire un ricambio
generazionale, e il valore di 1,39 figli per donna, nel 2013, colloca il nostro Paese tra gli stati europei
con i più bassi livelli. Tanto che, sempre nel 2013, l'Istat ha stimato circa 64 mila bambini nati in
meno negli ultimi 5 anni. Da qui l'urgenza di mettere in campo un piano nazionale il cui obiettivo è
collocare la fertilità al centro delle politiche sanitarie ed educative del nostro Paese. Il Piano,
presentato oggi dal ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, si propone dunque degli obiettivi precisi:
innanzitutto informare i cittadini sul ruolo della fertilità, sulla sua durata e su come proteggerla
evitando comportamenti a rischio, secondo obiettivo è fornire assistenza qualificata promuovendo
interventi di prevenzione e diagnosi precoce per curare la malattie dell'apparato riproduttivo. Tra le
finalità vi è però anche quella di sviluppare nelle persone la conoscenza delle caratteristiche della
loro fertilità per poter scegliere di avere un figlio consapevolmente. Ma il piano si propone un ulteriore
obiettivo ambizioso. Operare un vero e proprio "capovolgimento" della mentalità corrente volto a
rileggere la fertilità come bisogno essenziale non solo della copia ma dell'intera società,
promuovendo un "rinnovamento culturale in tema di procreazione". 
Una Giornata nazionale di informazione e formazione sulla fertilità, dove la parola d'ordine sarà
'scoprire il prestigio della maternità'. ha annunciato il ministro della Salute.
Il 'Fertility day' si celebrerà il 7 maggio 2016 ed avrà poi cadenza annuale. Sarà una occasione per
richiamare l'attenzione di tutta l'opinione pubblica sul tema, con una serie di iniziative a partire dagli
stessi studi medici. Si tratta di mettere a fuoco, nel piano approntato dal ministero della Salute, il
pericolo della denatalità, la bellezza della maternità e paternità, il rischio delle malattie che
impediscono di diventare genitori, l'aiuto della medicina per le coppie che non riescono ad avere
bambini, prima che sia troppo tardi. In occasione della Giornata nazionale saranno coinvolte anche le
scuole e l'obiettivo è organizzare su tutto il territorio eventi formativi pure nei teatri e nelle piazze.
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DIAGNOSI PRECOCE

A rischio il diritto di screening
neonatale nel nostro Paese
Il decreto ministeriale sull’applicazione del test esteso a 53 malattie rare rallentato 
dalla discussione sulla sua obbligatorietà o meno, in atto a livello 
della Conferenza Stato-Regioni, che deve dare il via libera al provvedimento

di Ruggiero Corcella

Lo screening neonatale esteso per la diagnosi precoce di 53 malattie metaboliche
ereditarie rischia di slittare. Lo schema di decreto, inviato il 5 maggio scorso dal
Ministero della salute alla Conferenza Stato Regioni per il parere previsto, dovrà
essere riscritto. Lo dicono gli esperti del Tavolo tecnico interregionale per le
malattie rare, che hanno individuato una serie di punti critici da risolvere in via
preliminare. Se non saranno superati questi ostacoli ,a giudizio del Tavolo tecnico,
c’è il rischio che non possa essere raggiunto l’obbiettivo principale del decreto,
cioè la diagnosi precoce neonatale in modo uniforme sull’intero territorio
nazionale. E, alla luce delle criticità emerse anche le associazioni dei pazienti
chiedono chiarezza. «Tutti gli interlocutori devono essere messi attorno a un
tavolo, ragionare e trovare delle soluzioni» dice Renza Barbon Galluppi, presidente
di UNIAMO, la Federazione delle associazioni di pazienti che si occupano di
malattie rare.

La situazione della diagnosi in Italia
Gli screening neonatali sono obbligatori per legge solo per tre patologie:
ipotiroidismo congenito, fibrosi cistica e fenilchetonuria. In alcune Regioni sono
stati estesi ad altre malattie metaboliche ereditarie. «Negli ultimi anni — precisa
Domenica Taruscio, direttrice del Centro Nazionale Malattie Rare dell’Istituto
Superiore di Sanità che — 3 regioni su 10 hanno estesi la copertura dello
screening neonatale fino a 40 malattie metaboliche congenite. Rimane però una
forte differenza regionale. La copertura totale su queste 40 è stata raggiunta solo in
alcune regioni del Nord come Toscana, Umbria o Veneto». Ogni anno nei Centri
dove si applica lo screening allargato viene identificato 1 bambino malato ogni
1.750 nati. Questo bambino ha la certezza di venire curato nel modo giusto. Si
stima che 1 bambino su 500 nasca affetto da una malattia metabolica ereditaria. Si
tratta di patologie genetiche spesso gravi (se ne conoscono oltre 600), che
coinvolgono organi e apparati, comportando disabilità psico-motoria e, nei casi
più seri, morte. Si manifestano nei primi giorni dopo la nascita e solo la diagnosi e
il trattamento precoce possono salvare il bambino e migliorarne la qualità di vita.
Alcune di queste patologie (circa 50) sono identificabili con lo screening neonatale
metabolico allargato, un test che si esegue tra la 48° e la 72° ora di vita.

Che cosa dice il decreto
Il decreto del ministro Beatrice Lorenzin è previsto dall’art. 1, comma 229, della
legge di stabilità 2014 che per questo ha stanziato, in via sperimentale, 5 milioni di
euro. Il finanziamento è stato aumentato a 10 milioni di euro dalla legge di
stabilità 2015. Lo schema inviato alla Conferenza Stato Regioni riguarda alcuni
aspetti chiave dello screening neonatale esteso: la lista delle patologie di
riferimento da includere (sono 53); il consenso informato per l’esecuzione dello
screening; la raccolta e i’invio del campione di sangue (spot ematico) al centro di
screening; la definizione dei centri di screening e le loro attività; la comunicazione
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dell’esito dello screening; il richiamo per la conferma diagnostica e la presa in
carico; la formazione professionale; l’informazione pubblica; la crescita delle
competenze individuali (empowerment) dei cittadini; la sostenibilità economica.
Ed è proprio quest’ultimo punto che il Tavolo tecnico considera pregiudiziale e da
chiarire su un piano politico.

Il nodo dei Livelli essenziali di assistenza
Spiega la professoressa Paola Facchin, coordinatrice del Tavolo tecnico
interregionale e responsabile dell’Osservatorio epidemiologico regionale della
patologia in età pediatrica del Veneto: «Abbiamo chiesto al Ministero della salute,
con il quale stiamo lavorando a stretto contatto, se lo screening neonatale esteso
rientri nei Livelli essenziali di assistenza e se sia obbligatorio per tutti. Il Ministero
ha risposto che non vi rientra, perché manca la copertura economica. Allora se
facciamo un decreto che oltretutto regola in estremo dettaglio la materia ma lascia
che siano le regioni a provvedere un’integrazione regionale ai Lea, più di metà
delle regioni non possono provvedere per i vincoli di bilancio imposti di piani di
rientro dal proprio deficit. L’omogeneità dello screening viene così a saltare». 
Non basta. Il decreto prevede un finanziamento di 10 milioni di euro l’anno, oltre
ai 5 previsti per il 2014. «Abbiamo calcolato che saranno sufficienti soltanto per il
test di primo livello e per poco più del 10% dei nati in Italia — aggiunge Facchin
—. Se manca la copertura finanziaria, allora non ci sarà neppure per gli atti
normativi delle Regioni . Quindi non solo le regioni devono fare lo screening ma
devono investire soldi propri . In questo momento di crisi economica, allora, chi
già faceva lo screening potrà continuare e gli altri invece avranno difficoltà». 
Nello schema di decreto il ministero prevede anche la possibilità di un periodo di
sperimentazione. «Ci hanno detto di partire in fase sperimentale solo con il 10%
dei nati . Ma questo è assurdo , perché contraddice completamente il senso di uno
screening universale».

Le perplessità sull’organizzazione e i controlli
In queste condizioni, secondo gli esperti del Tavolo, a maggior ragione non
sarebbe possibile eseguire neppure le fasi successive dello screening, ovvero la
conferma diagnostica, il trattamento e il follow up. «Stiamo affrontando i problemi
e sono convinta che li risolveremo, perchè questa è la volontà di tutti — dice
Facchin—. Occorre però affrontare la questione seriamente, altrimenti si fa un
decreto che è uno specchietto per le allodole . Bisogna stanziare le risorse
necessarie per fare bene lo screening e questo deve diventare obbligatorio per
tutti. Il problema però va risolto a livello politico ». Le perplessità del Tavolo
interregionale però riguardano anche i contenuti tecnici del decreto. «In sintesi,
nel testo attuale del decreto si pensa solo al test di primo livello e si dice che il
laboratorio di analisi fa tutto— spiega la coordinatrice — . Il laboratorio è
importante, certo, però non si può fare un decreto senza dettagliare bene anche il
percorso dello screening e un sistema di controllo che consenta di esaminare
davvero tutti i neonati e di raggiungere tutti i bambini che devono essere
richiamati in caso di esito positivo dell’esame». Il 28 maggio, in un convegno
organizzato a Roma dall’Istituto Superiore di Sanità, il Centro Nazionale Malattie
Rare presenterà una proposta di modello nazionale per lo screening neonatale per
ridurre le diseguaglianze di accesso ai servizi sanitari nelle diverse regioni. « Tra i
punti più importanti definiti da questo modello — racconta Domenica Taruscio ,
direttrice del Centro — ci sono la realizzazione di un pannello di malattie da
sottoporre a screening, pannello condiviso e uniforme sul territorio nazionale, e
l’identificazione di criteri per le malattie da sottoporre a screening. A tal fine, sono
stati per esempio considerati parametri quali la gravità della malattia, l’esistenza di
un test di laboratorio rapido, sicuro ed efficace, la disponibilità di una terapia in
grado di modificare la storia naturale della malattia».

Test obbligatori o facoltativi?
Un altro punto controverso del decreto riguarda il mantenimento di un doppio
binario fra screening obbligatorio e screening facoltativo, . «In Toscana Veneto,
Lombardia, Emilia Romagna lo screening esteso è inserito in una legge regionale
che prevede l’obbligatorietà per le malattie da indagare —fa presente Facchin —.
Se resta la legge nazionale che rende obbligatorio lo screening di alcune malattie,
come ad esempio la fenilchetonuria, e aggiungiamo altre malattie che invece sono
facoltative e dobbiamo quindi raccogliere il consenso per queste altre, tutto si
complica». Riguardo al consenso informato, tra l’altro , il Garante ha chiesto al
Ministero della salute di apportare alcune correzioni non solo per quanto riguarda
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l’atto medico in sé ma anche per il trattamento dei dati personali, sanitari e
genetici. «Nell’informativa dovrà essere ben evidenziato, in particolare, il carattere
facoltativo (o obbligatorio nelle Regioni in cui ciò sia previsto) del conferimento
dei dati per lo Sne — scrive il Garante —; le finalità perseguite: cura e, in caso di
esito positivo, consulenza genetica; l’ambito di comunicazione dei dati (Centri di
screening neonatale, Registro nazionale delle malattie rare, registri regionali). Il
modello di consenso dovrà, tra l’altro, riportare la dichiarazione dei genitori
riguardo alla volontà di conoscere i risultati dello screening, comprese eventuali
notizie inattese».

La preoccupazione delle associazioni
Le associazioni dei pazienti sono preoccupate. «L’informazione è fondamentale: lo
screening esteso è un percorso che parte già prima del concepimento — sottolinea
Manuela Vaccarotto, vicepresidente dell’Associazione Italiana Sostegno Malattie
Metaboliche Ereditarie Onlus (Aismee) —. Temiamo però che la procedura del
consenso informato rallenterà molto l’estensione dello screening in Italia. Come
associazione speriamo che il Garante ci ripensi perché la procedura prevista
sconvolgerebbe tutta l’organizzazione di base. Senza contare che i reparti non
hanno personale dedicato da mettere a disposizione». In questa direzione si
muove il progetto «Verona per le malattie metaboliche ereditarie»
(info@aismme.org; numero verde 800.910.206), attraverso il quale Aismee si
propone di raccogliere i fondi per potenziare il Centro di screening delle malattie
metaboliche ereditarie di Verona dove la Regione ha attivato lo screening neonatale
metabolico allargato. Il progetto ha un costo di 466 mila euro ripartiti su tre anni
che Aismme si propone di coprire grazie a una campagna di raccolta fondi
attraverso un Numero solidale 45593 attivo dal 20 maggio all’ 8 giugno 2015.
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Salute: esperto, -50% casi infertilità con
prevenzione in 1 generazione maschi
Lenzi, specialisti in prima linea con campagne 'ad hoc' per giovani

Roma, 27 mag. (AdnKronos Salute) - I problemi di
sterilità da adulti vanno affrontati da ragazzi. "Se si
facesse una seria prevenzione in una generazione
potremmo abbattere di oltre il 50% l'infertilità maschile.
Come società scientifiche abbiamo fatto iniziative sotto
l’egida del ministero della Salute, una è la campagna di prevenzione 'Amico Andrologo' l'altra è la campagna
'Androlife' per sensibilizzare i ragazzi verso una maggiore salute del loro apparato sessuale e riproduttivo". Lo
spiega Andrea Lenzi, nuovo presidente della Società italiana di Endocrinologia (Sie), tra i relatori della
presentazione oggi a Roma del Piano nazionale per la fertilità. "Per quanto riguarda l'uomo - ricorda l'esperto -
l'esame di base è rappresentato dallo spermiogramma (ovvero l'esame del liquido seminale). Un'analisi citologica
molto complessa che deve essere effettuata in centri altamente specialistici, dato che molti laboratori non
possiedono l’expertise adeguata, e che può dare una idea della potenzialità fecondante del seme. Per la donna -
prosegue - bisogna valutare la regolarità della ovulazione, la struttura dell’utero e la pervietà delle tube, che sono la
via di passaggio degli ovuli verso l’utero".Oggi per dare una risposta alla voglia di famiglia di molte coppie con
problemi di infertilità nelle mani delle medicina ci sono i metodi di procreazione assistita: "Le tecniche di
fecondazione assistita - osserva Lenzi - hanno rappresentato uno dei più grandi successi della medicina degli
ultimi decenni, consentendo di ottenere una gravidanza a coppie che fino a pochi anni fa sarebbero state
considerate irreversibilmente sterili". "Purtroppo però, in alcuni casi, queste tecniche hanno portato alcune coppie
ed alcuni medici - conclude l'esperto - a trascurare l’aspetto diagnostico e il tentativo di ottenere una fertilità
naturale, e sono state applicate prima di aver cercato di capire e di trattare le cause che avevano portato
all’infertilità".
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Nel 2050 l'84% degli italiani saranno persone di mezza età. Un dato insostenibile per il nostro
paese e dato dalla combinazione dell'aumento della speranza di vita e dal crollo della natalità.
Fa riflettere il dato diffuso dal Ministero della Salute: nel 2013 in media in Italia sono nati 1,39
figli per ogni donna, una statistica che colloca il nostro Paese tra gli Stati europei con i più bassi
livelli e che, soprattutto, determina un progressivo invecchiamento della popolazione.

A contribuire al tracollo delle nascite è l'infertilità di coppia raddoppiata nel corso dell'ultimo
ventennio. Su 10 coppie il 20% circa (1 su 5 ) ha difficoltà a procreare per vie naturali. Se circa il
40% delle cause di infertilità riguardano prevalentemente la componente femminile, l’altro 40%
riguarda la componente maschile mentre un 20% invece è di natura mista.

Se negli ultimi 30 anni l’età media al concepimento in ambo i sessi è aumentata di quasi 10 anni,
sia per l’uomo che per la donna, secondo i dati diffusi dal Ministero della Salute negli ultimi 50
anni il numero di spermatozoi nei maschi si è ridotto della metà.

Le patologie all'origine di questo tracollo della fertilità sono da ricercare nelle patologie che
possono presentarsi nei primi 10 anni di vita come il criptorchidismo (ritenzione testicolare), le
orchiti e la torsione del funicolo spermatico, mentre nel periodo puberale va posta particolare
attenzione alle disfunzioni ormonali e al varicocele che prosegue a danneggiare la fertilità per
tutta la vita. Poi subentrano le patologie legate agli stili di vita, come infezioni genitali che
potrebbero manifestarsi anche dopo i 40 anni danneggiando più o meno gravemente la
sessualità. Nella donna fra i 10 e i 15 anni le patologie femminili che più danneggiano la fertilità
sono i disturbi del comportamento alimentare e le infezioni genitali oltre alle alterazioni
ormonali.

Il Governo prova a correre ai ripari e il ministro della Salute, Beatrice Lorenzin ha annunciato
l'istituzione di un 'Fertility day', che si terra' il 7 maggio nei comuni italiani, con l'intento di
informare i cittadini sulla propria fertilita', su come proteggerla anche nei casi di malattie
oncologiche. "L'istituzione della giornata nazionale di informazione e formazione sulla ferlita' e'
proprio contenuta negli obiettivi del piano strategico e rappresenta un'occasione per richiamare
l'attenzione di tutta l'opinione pubblica sul tema. L'evento, che sara' organizzato in
collaborazione con l'Anci, sara' su scala nazionale, con successiva cadenza annuale, e
coinvolgera' tutte le citta' che aderiranno, insieme all'ordine dei medici, delle societa'
scientifiche, delle farmacie, delle scuole e delle famiglie. Saranno organizzati eventi formativi in
teatri locali e in stand allestiti nelle piazze".

LE PREVISIONI DELL'ISTAT. Se nel 2013 la quota di anziani ultra-sessantacinquenni era pari al
18% e al 23% della popolazione, rispettivamente maschile e femminile, le più recenti previsioni
demografiche elaborate dall’Istat1 mostrano una popolazione italiana così composta al 2050: il
12,6% di persone con età inferiore a 15 anni, il 54,4% nella cosiddetta fascia di età attiva (da 15 a
64 anni), un terzo di residenti con 65 anni ed, infine, il 7,6% di persone con 85 anni e più.

ITALIA 2050, LO SCENARIO. ECCO TUTTI I DATI

IL PIANO DEL GOVERNO

Spermatozoi ko per un italiano su dieci.
Non fertile il 10% delle donne. Crollano le
nascite
In vent'anni sono raddoppiate le coppie che non possono aver figli, tracolla la vitalità degli
spermatozoi negli uomini. Il Governo corre ai ripari e vara il "Fertility day". Il piano del Ministero
della Salute. I DATI
Mercoledì, 27 maggio 2015 - 13:23:00
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Fertilità e natalità. Tutti i dati italiani e le
previsioni per il futuro

27 MAG - Siamo tra i Paesi in europa dove nascono meno bambini (1,39 per
donna nel 2013) e tra quelli dove l’età media delle donne al primo parto supera i
30 anni Rispetto al 2012, le madri over 40 sono raddoppiate (dal 3,1% al 6,2%
nel 2012) e particolarmente elevato è stato l’aumento delle quote di donne che
avevano più di 40 anni quando è nato il loro primo figlio (passate dal 1,5% al
4%). Al contrario, le madri fino a 24 anni sono diminuite dal 13 all’11,4%. Due
dati, denatalità ed età media delle madri, che devono essere letti
congiuntamente, perché proprio l’età è il fattore prevalente nel determinare la
fertilità femminile. E se è vero che le tecniche di procreazione medicalmente
assistita possono aiutare la fertilità naturale, è altrettanto vero che non
sostituirla.

Se dunque le italiane e gli italiani non cominceranno a prendersi cura della propria fertilità, l’Italia sarà
destinato a diventare un Paese sempre più composto da anziani. Le previsioni per il 2050 sono queste: il
12,6% di persone con età inferiore a 15 anni, il 54,4% nella cosiddetta fascia di età attiva (da 15 a 64 anni),
un terzo di residenti con 65 anni ed, infine, il 7,6% di persone con 85 anni e più.

ECCO, NEL DETTAGLIO, TUTTI IN MATERIA DI TUTELA
E CONOSCENZA DELLA FERTILITÀ E PREVENZIONE
DELLE CAUSE DI INFERTILITA’ RACCOLTI DAL
TAVOLO CONSULTIVO ISTITUITO PRESSO IL
MINISTERO DELLA SALUTE
Denatalità. In Italia solo 1,39 figli per donna. E il Sud
non fa più eccezione. Ma a fare figli nel Centro
Nord sono soprattutto le straniere
In Italia la bassa soglia di sostituzione nella popolazione
non consente di fornire un ricambio generazionale. Il
valore di 1,39 figli per donna, nel 2013, colloca il nostro
Paese tra gli Stati europei con i più bassi livelli. Questo
determina un progressivo invecchiamento della
popolazione. La combinazione tra la persistente
denatalità ed il progressivo aumento della longevità
conducono a stimare che, nel 2050, la popolazione

inattiva sarà in misura pari all’84% di quella attiva. L’Istat ha stimato nel 2013 circa 64.000 bambini nati in
meno negli ultimi 5 anni.
L’analisi del fenomeno della denatalità nel nostro Paese evidenzia delle differenze territoriali, in quanto
l’andamento delle nascite nelle tre aree geografiche – Nord (ovest ed est) Centro e Mezzogiorno (sud e
isole) - ha avuto dinamiche diverse. All’inizio degli anni ‘80 solo il Mezzogiorno era contraddistinto da un
tasso di fecondità totale maggiore di 2 nati per donna. Gli ultimi 20 anni sono stati caratterizzati da una
inversione della geografia della fecondità: le regioni del Centro-Nord hanno raggiunto e superato quelle
meridionali, interessate da un costante percorso di declino. Questa inversione è il risultato delle nascite
nella popolazione straniera: una maggiore concentrazione della presenza di immigrati nel Nord, unita ad una
più elevata fecondità degli stranieri, rappresentano una spiegazione del divario attualmente esistente; nel
Nord il numero di nati da madri non italiane è pari al 28%, nel Centro si attesta al 23%, mentre nel
Mezzogiorno non giunge nemmeno all’8%.

Previsioni demografiche: nel 2050 ci saranno 262.8 anziani ogni 100 giovani. Nel 2011 erano 147
Le previsioni demografiche stimano, nel 2050, una quota di ultrasessantenni pari al 22% della popolazione
mondiale (circa 2 miliardi di persone) e pari al 37% della popolazione europea. L’aumento della
sopravvivenza e il calo della fecondità hanno reso anche l’Italia tra i paesi con il più elevato livello di
invecchiamento, con un processo destinato ad accelerare nel prossimo futuro. Se nel 2013 la quota di
anziani ultra-sessantacinquenni era pari al 18% e al 23% della popolazione, rispettivamente maschile e
femminile, le più recenti previsioni demografiche elaborate dall’Istat  mostrano una popolazione italiana così
composta al 2050: il 12,6% di persone con età inferiore a 15 anni, il 54,4% nella cosiddetta fascia di età
attiva (da 15 a 64 anni), un terzo di residenti con 65 anni ed, infine, il 7,6% di persone con 85 anni e più.
Tra gli indici demografici che sintetizzeranno questo quadro, merita soffermarsi sull’indice di invecchiamento
(rapporto percentuale tra il numero di ultra-sessantacinquenni ed il numero di giovani con meno di 15 anni)
che al 2050 si stima pari a 262.8 (nel 2011 erano 147,2 secondo l’Istat), sull’indice di dipendenza degli
anziani (rapporto percentuale tra numero di ultra-sessantacinquenni e popolazione con età tra 15 e 64 anni)
pari a 60% ed, infine, sull’ indice di dipendenza strutturale, che rappresenta il carico sociale ed economico
della popolazione inattiva (0-14 anni e 65 anni ed oltre) su quella attiva (15-64 anni) e che si stima si
incrementerà nel prossimo 40-ennio del 55%.

Infertilità. Una coppia su 5 non riesce ad avere figli
•    Su 10 coppie il 20% circa (1 su 5 ) ha difficoltà a procreare per vie naturali
•    20 anni fa la percentuale era circa la metà
•    CIRCA IL 40% delle cause di infertilità riguardano prevalentemente la componente femminile, l’altro 40%
riguarda la componente maschile ed un 20%invece è di natura mista.
•    Negli ultimi 50 anni il numero di spermatozoi nel maschio si è ridotto della metà
•    Negli ultimi 30 anni l’età media al concepimento in ambo i sessi è aumentata di quasi 10 anni, sia per
l’uomo che per la donna
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•    Nei primi 10 anni di vita le patologie maschili che più danneggiano la fertilità sono il criptorchidismo
(ritenzione testicolare), le orchiti e la torsione del funicolo spermatico
•    Nel periodo puberale (12-14 anni) le patologie maschili che più danneggiano la fertilità sono problemi
ormonali e il varicocele che prosegue a danneggiare la fertilità per tutta la vita.
•    Dai 14 ai 20 le patologie maschili che più danneggiano la fertilità sono le infezioni genitali e gli stili di vita
alterati
•    Dai 20 ai 40 potrebbero manifestarsi anche problemi più o meno gravi di sessualità, specie nel maschio
•    Nella donna  fra i 10 e i 15 anni le patologie femminili che più danneggiano la fertilità sono i disturbi del
comportamento alimentare e le infezioni genitali oltre alle alterazioni ormnali
•    Nella donna fra i 15 e i 20 anni le patologie femminili che più danneggiano la fertilità sono le infezioni e gli
alterati stili di vita e le patologie più frequenti sono i disturbi dell’ovulazione spesso conseguenti ad eccesso
o difetto ponderale
•    Nella donna  fra i 20 e i 40 anni le patologie femminili che più danneggiano la fertilità sono i disturbi
ovulatori, l’ovaio policistico, le infezioni genitali, i fibromi

La salute riproduttiva inizia nel bambino. Insegnategli i corretti stili di vita
Fin dall’adolescenza la funzione riproduttiva va difesa evitando stili di vita scorretti ed cattive abitudini (come
ad esempio il fumo di sigaretta e l’alcool), particolarmente dannose per gli spermatozoi e per gli ovociti. E’
essenziale inoltre evitare, fin dall’ infanzia, l’obesità e la magrezza eccessiva e la sedentarietà, oltre a fornire
strumenti educativi ed informativi agli adolescenti per evitare abitudini che mettono a rischio di infezioni
sessualmente trasmesse o gravidanze indesiderate. Durante le visite pediatriche, per i bilanci di salute, è
opportuno discutere di pubertà, sessualità con i pazienti ed i genitori, educare a “stili di vita” protettivi.

L’età femminile incide sulla fertilità. Il momento migliore per una gravidanza è tra i 20 e i 30 anni
L’età femminile gioca un ruolo fondamentale sulla capacità riproduttiva. Le giovani donne devono sapere
che la “finestra fertile” femminile è limitata e che la qualità degli ovociti si riduce al crescere dell’età
particolarmente dopo i 35 anni, quando concepire un bambino diventa progressivamente sempre più
difficile.
Infatti, la fertilità della donna risulta massima a un età tra i 20 e i 30 anni poi decresce, in modo repentino
dopo i 35 anni, fino ad essere prossima allo zero già diversi anni prima della menopausa. L’ingresso nella
fase di subfertilità o infertilità avviene per molte donne intorno a 40 anni, ma può essere anche molto più
precoce.

Le tecniche di PMA possono aiutare la fertilità naturale ma non sostituirla.
Le tecniche di Procreazione Medicalmente Assistita (PMA) non possono correggere il danno ovocitario
(qualitativo e quantitativo) correlato all’età femminile, ma possono solo facilitare e risolvere alcuni fattori
meccanici o non di sterilità.
Anche per i trattamenti di PMA l’età della donna rappresenta il fattore che più riduce la possibilità di avere
un bambino. Nelle tecniche omologhe, i tassi di successo per madri over 40 sono uguali o inferiori al 10-15%
a seconda delle casistiche, e diventano trascurabili dopo i 43 aa mentre sono superiori se si ricorre alla
donazione di ovociti derivati da donne più giovani.
Nelle tecniche di I livello (11.5% nascita per paziente), nelle pazienti con età inferiore ai 34 anni la probabilità
di ottenere una gravidanza è del 13,3%; nelle pazienti con più di 42 anni la percentuale scende al 2,6%.
Nelle tecniche di II e III livello (18.0% nascita per paziente), nelle pazienti con età inferiore ai 34 anni la
percentuale di gravidanza sui prelievi (tecniche a fresco) è del 30,8% e scende fino al 5,7% nelle pazienti
con età superiore a 43 anni.
Dopo i 45 anni la possibilità di avere un bambino con i propri ovociti attraverso le tecniche di PMA è
aneddotica.

Fertilità e malattie. La patologia ovulatoria è la principale causa di sterilità femminile, ma non
l’unica
Il sistema riproduttivo è particolarmente vulnerabile alle “interferenze” provenienti dall’ambiente in alcuni
periodi critici e sensibili dello sviluppo biologico.
La principale causa di sterilità femminile è la patologia ovulatoria. La Sindrome dell’ovaio policistico (PCOS)
è l’alterazione endocrina più comune durante gli anni fertili e colpisce una percentuale della popolazione
variabile tra il 5 e il 10%.
Le disfunzioni ovulatorie possono essere curate con successo. Le infezioni pelviche, acute o subacute,
spesso trasmesse per via sessuale, possono compromettere la fertilità della donna, attraverso un danno
della funzione tubarica. Gli anticoncezionali di barriera e il tempestivo impiego dei presidi medici possono
prevenire o ridurre i danni sulla fertilità femminile ma non sono sufficienti senza un comportamento sessuale
consapevole e responsabile.
I fibromi sono la lesione uterina più frequentemente osservata durante il periodo fertile. In generale i miomi
uterini possono ridurre la fertilità o causare un aumento di abortività in relazione alle dimensioni, al numero
ed alla collocazione anatomica; nella maggior parte dei casi sono suscettibili di correzione chirurgica. La
prevalenza dei fibromi aumenta con l'età, essendo molto bassa prima dei 20 anni, e crescendo
gradualmente sino ad avere una maggiore incidenza in epoca pre-menopausale.
L’endometriosi è spesso causa di infertilità femminile, ed i sintomi ad essa associati condizionano fortemente
la qualità della vita della donna. Una rilevante percentuale di donne con tale patologia ricorre all’aiuto
medico per il concepimento. Circa il 5% delle donne in periodo fertile è affetto da malattia endometriosica.
Tale stima sale al 25-40% nelle donne infertili e al 60-70% in quelle con dolore pelvico cronico.
La sterilità di origine tubarica è responsabile del 25-35% dei casi di sterilità femminile, dovuta a pregressi
episodi di malattia infiammatoria pelvica, endometriosi pelvica, pregressi interventi chirurgici. Le patologie
tubariche lievi e moderate sono correggibili chirurgicamente, mentre le forme severe implicano il ricorso alla
fecondazione in vitro.

Fertilità, fumo e stili di vita
Tra i fattori tossici che possono essere associati ad un deterioramento della fertilità, il più diffuso e più
discusso è il fumo di tabacco. Il fumo di sigaretta riduce la fertilità ed aumenta il tempo necessario per
ottenere la gravidanza.
Spesso la dedizione al fumo si associa ad una maggiore sedentarietà, maggior consumo di alcool e rischio
di obesità. E’ stato dimostrato come la copresenza delle suddette variabili negative sia sufficiente ad
abbattare le chances di gravidanza spontanea in un anno solare dall’83 al 38%.

Età media al parto. Il primo figlio nasce a 32 anni circa, ma sempre più numerose le mamme
over40
L’età media al parto è giunta ormai a 32 anni circa; la quota di donne giunte al parto a più di 30 anni di età
passa dal 70% al 73% nel quinquennio 2005 – 2010. L’incremento è riconducibile all’aumento delle
partorienti con 40 anni ed oltre. Rispetto al 2012, le madri over 40 sono raddoppiate (dal 3,1% al 6,2% nel
2012). Particolarmente elevato è stato l’aumento delle quote di over 40 al primo figlio, passate dal 1,5% al
4%, mentre le madri fino a 24 anni sono diminuite dal 13 all’11,4%.
L’età media al parto si è avvicinata ai 30 anni nell’ultimo decennio anche nell’insieme dei Paesi UE,
passando da un valore medio globale di 29,2 anni nel 2003 a 29,8 anni nel 2012. Se nella prima annualità
soltanto 6 Paesi (Spagna, Irlanda, Italia, Lussemburgo, Paesi Bassi, Svezia e Danimarca) superavano i 30
anni di età media, tale valore, nel 2012, è stato superato da più della metà degli Stati. Sempre nel 2012, la
graduatoria dei Paesi UE, in base all’età media al parto caratterizza, inoltre, il nostro Paese per il terzo
valore più elevato (31,4 al 2012) dopo la Spagna e l’Irlanda.

Parti e livello di istruzione delle partorienti
Delle donne che hanno partorito nell’anno 2005, il 40,9% possiede almeno un diploma di scuola superiore, il
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41,5% ha una scolarità medio-bassa mentre il 17,6% ha conseguito la laurea; nel 2010, il 44,2% delle
partorienti ha una scolarità medio alta, il 33,3% ha un titolo di studio medio-basso mentre il 22,5% è in
possesso di laurea. Il generale incremento del livello di istruzione delle partorienti è senz’altro correlabile alle
variazioni di scolarizzazione tra le coorti che entrano in età riproduttiva; le variazioni più pronunciate nelle
partorienti a confronto si osservano nella fascia di età tra 30 e 39 anni.
 
I giovani e la fertilità. Poca informazione e scarsa presa di coscienza ritardano le cure e
aumentano il rischio di malattie
Meno del 50% delle persone sanno che l’età è il fattore prevalente nel determinare la fertilità femminile.
Uno dei fattori che peggiorano la possibilità di risoluzione della infertilità è anche la bassa coscienza del
problema da parte delle stesse coppie infertili, che si riflette nella bassa richiesta di aiuto medico.
Da una revisione dei surveys internazionali di popolazione risulta che la percentuale di coppie infertili che
chiede aiuto medico è in media del 56.1% (range 42.0-76.3%) nei paesi sviluppati, e soltanto il 22.4% viene
curato.
Anche in Italia sembra che la situazione sia simile. In uno studio multicentrico italiano del 2013 si è rilevato
che l'intervallo tra la presa di coscienza del problema infertilità e la prima consultazione medica era stata di
circa 13 mesi ed era stato più breve se le donne avevano un livello di scolarità più elevato. L'intervallo tra la
prima consultazione e la presa in carico da parte di un centro specializzato era stato poi di circa 10 mesi.
Le adolescenti vanno incontro con elevata frequenza a patologie per cui può essere attuata una efficace
prevenzione, in particolare per le infezioni sessualmente trasmesse (IST) e l’immunodeficienza da virus HIV.
Circa il 40% di tutti nuovi casi di infezione da HIV riguardano soggetti di età compresa tra i 15 ed i 24 anni.
Circa il 50% delle adolescenti con HIV non è a conoscenza di essere positiva.
 
Adolescente e giovane adulto maschio. Superata l’età infantile, con la pubertà e il raggiungimento
dell’età adulta i fattori di rischio maggiormente lesivi per la salute sessuale e riproduttiva dell’uomo sono
rappresentati dalle abitudini sessuali e di vita. E’ stato ampiamente dimostrato che l’allarmante incremento
delle patologie andrologiche, registrato negli ultimi anni, è riconducibile a comportamenti scorretti o dannosi
acquisiti in età giovanile, legati ad una insufficiente informazione. I giovani maschi ricevono la maggior parte
dell’informazione sulla sessualità dagli amici, seguiti da film e televisione. Circa il 60% dei ragazzi ha
dichiarato di essere sessualmente attivo e di avere rapporti sessuali completi, ma oltre il 47% ha avuto
rapporti non protetti. L’età del primo rapporto è 16 ± 1,3 anni. Per quanto riguarda l’orientamento sessuale
solo l’1,9% si definisce omo o bisessuale, lo 0,8% non conosce ancora il proprio orientamento sessuale e
circa l’1,9% ha preferito non rispondere a questa domanda. Le disfunzioni sessuali colpiscono il 9,7% dei
ragazzi.

Le malattie sessualmente trasmesse e la malattia infiammatoria pelvica.
Le infezioni a trasmissione sessuale rappresentano un importante fattore di infertilità, sia femminile che
maschile, dato che, una volta acquisite, possono dare origine ad alterazioni spesso irreversibili nel
funzionamento degli organi della riproduzione.
La PID (Pelvic inflammatory disease) colpisce il 5-15% delle donne in età riproduttiva e la fascia
maggiormente interessata è compresa tra i 16 e i 24 anni. L'esatta prevalenza di PID è tuttavia sottostimata.
La prevalenza del danno tubarico aumenta con il numero di episodi di PID, passando dal 12% dopo il primo
episodio, al 23% dopo 2 episodi e raggiunge il 54% dopo il terzo episodio.
Secondo la World Health Organization (WHO), la Neisseria Gonorrhoeae e la Chlamydia Trachomatis sono
tra le principali infezioni sessualmente trasmesse (IST) batteriche. Il Mycoplasma genitalium e gli anaerobi
sono considerati responsabili della PID mentre il  Trichomonas vaginalis, Gardnerella vaginalis e Mobiluncus
possono avere un ruolo etiologico nei casi di coinfezioni ricorrenti e/o non trattate ( 20% dei casi).
Si stima che vi siano circa 92 milioni di nuovi casi di infezioni da Chlamydia trachomatis all’anno in tutto il
mondo, di cui 3-4 milioni in USA, 5 milioni nell’ Europa Occidentale e 16 milioni nell’Africa subsahariana.  
 
La Sifilide. Un’ulteriore categoria di infezioni sessualmente trasmesse è costituita dalla sifilide.
Tra 30 Stati membri dell'UE / SEE sono stati segnalati nel 2012, 20 803 casi di sifilide, con la maggioranza
(85%) in persone di età superiore ai 25 anni. Il problema della diffusione di questa infezione fra i giovani è
sicuramente legato alla scarsa consapevolezza dei rischi legati a rapporti sessuali non protetti.
 
Il papillomavirus. L’HPV è un virus molto diffuso: si calcola che 8 persone su 10 entrino in contatto con
esso almeno una volta nel corso della loro vita. Alcuni dati della recente letteratura circa la relazione tra HPV
e gravidanza ipotizzano che l’HPV può influenzare negativamente gli esiti della gravidanza, può contribuire
alla sterilità e può aumentare il rischio di aborto spontaneo. Ci sono alcuni studi che dimostrano che,
nell’uomo, la presenza di HPV nello sperma è spesso associata ad una riduzione della motilità e ad una
presenza di anticorpi anti-spermatozoi
 
HIV ed epatiti. L’organizzazione mondiale di sanità stima che nel 2009 oltre 33 milioni di persone nel mondo
erano affette da HIV, di queste oltre la metà erano donne, la maggior parte in età riproduttiva.
Le infezioni virali croniche possono alterare nell’uomo la qualità del seme e sono considerate un fattore di
rischio per la fertilità.

Fertilità e tumori. La fertilità può essere difesa dal cancro
Ogni giorno in Italia vengono diagnosticati almeno 30 nuovi casi di tumore in pazienti di età inferiore ai 40
anni, pari al 3% della casistica generale (stima AIRTUM 2012), contando nel 2010 7828 nuovi casi, con
netta prevalenza per il sesso femminile (4897 donne vs. 2931 uomini).
In Italia la percentuale delle gravidanze registrate in donne oltre i 35 anni è passata dal 12% nel 1990 al
16% nel 1996 ed è stato stimato che sarà pari al 25% nel 2025. Nel caso di pazienti oncologici il desiderio di
genitorialità si associa alla preoccupazione relativa alla prognosi oncologica, nonché al timore di possibili
danni al feto quale conseguenza tardiva dei trattamenti antitumorali ricevuti prima del concepimento.
Le tecniche di crioconservazione di ovociti, embrioni e tessuto ovarico hanno raggiunto livelli di efficienza
impensabili fino a qualche anno fa. Diventa quindi prioritario che i centri che si occupano di oncologia
dell'età fertile abbiano un referente che organizzi un percorso specifico per ciascuna paziente a seconda
dell'età, della patologia e delle cure oncologiche previste.
In caso di tumore in età fertile, team di specialisti dovrebbero fare il counselling appropriato e proporre la
giusta tecnica di preservazione della fertilità per ogni caso specifico.
 
Fonte: Ministero della Salute, “Tavolo consultivo in materia di tutela e conoscenza della fertilità e
prevenzione delle cause di infertilità” per il piano nazionale per la fertilità
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 Italia senza figli. Una coppia su 5 non riesce ad averli. Anche il welfare è a rischio. Ecco il Piano
nazionale “fertilità” di Lorenzin
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Sanita': Federfarma, collaborazione farmacie per Piano
fertilita'

15:52 27 MAG 2015

(AGI) - Roma, 27 mag. - "Le farmacie collaboreranno nel realizzare gli obiettivi del Piano
Nazionale per la Fertilita' facendo la loro parte nell'opera di sensibilizzazione dei cittadini su
questo importante tema di salute pubblica. Ben venga in questo quadro l'istituzione dall'anno
prossimo della Giornata nazionale "Fertility Day" (7 maggio), durante la quale le farmacie
potranno dare informazioni e consigli di elevata professionalita'". Lo afferma Annarosa Racca,
presidente di Federfarma, componente del Tavolo per la Fertilita', istituito a ottobre dal Ministro
Beatrice Lorenzin. "Le farmacie possono essere determinanti nello sfatare falsi miti e nel rendere
i cittadini piu' consapevoli su temi quali la procreazione - dichiara Racca -, gli anni di durata della
fertilita', la prevenzione di malattie che possono precludere la capacita' riproduttiva. Su
prescrizione del medico e dello specialista possono realizzare preparazioni galeniche con
dosaggi personalizzati. Gia' oggi moltissime farmacie dedicano attenzione particolare alla
maternita' con iniziative di comunicazione su integrazione alimentare e controlli in gravidanza e di
supporto all'allattamento al seno. (AGI) .
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